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All’American Study Center le opere di Rothbart su Napoli

Surrealismo cromatico
di un puro occhio mistico

NAPOLL ' —: «Liquifica-
tion» ‘del ventiquattrenne
scultore ed  1ncisore ne-
wyorkese Daniel Rothbart,
sono da ogg1 esposte all’A-
merican Study Center che
ha 1naugurato [lattivita
espositiva dell’anno 1n cor-
so proponendo al pubblico
napoletano un artista gio-
vanissimo, ma gia in patria
largamente apprezzato.

II primo dato saliente
che scaturisce dalle undici
opere grafiche selezionate
investe inevitabili raffront1
tecnici con la consolidata
tradizione italiana e le sue
celebrate scuole calcografi-
che. Bast1 pensare a1 nomi
di Morandi, Bianchi Barri-
vera, Manaresi, al torinese
Calandri, al toscano Giu-
seppe Viviani, e pol ancora
a Luciano De Viva, a Giu-
seppe Guerreschi, a Lugi
Bartolini, ma 1’elenco po-
trebbe riempire una pagina
e non sarebbe esaustivo,
connotando per altro una
primazia nazionale inegua-
gliata 1n tutta 1’Europa.
Eppure le policrome prove
d’autore di Rothbart, pur
non provenendo da cotanta
tradizione, denotano a pri-
ma vista gusto, magistrale
abilita e avanguardistiche
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soluzioni: tecniche ai«dimo-
strazione del fatto che, se &
vero che oltreoceano esiste
il mito tecnologico condot-
to alle piu radicali conse-
guenze, € anche vero che
non minori tradizioni esi-
stono nelle arti, tra le quali
I’incisione, prima esperien-
za storica della riproduci-

bilita tecmica,' ha' diritto
senza dubbio ad un posto
eminente.Le opere di Roth-
bart, dedicate alle impres-
sion1 suscitate dalla citta
partenopea, sono veri e
propri abbandoni a moti e
stati d’animo seguenti il
ritmo pulsante del dramma
cromatico. E sono opere li-

Una delle opere di Rothbart

beratorie, distanti dal con-
tenuto ricercato dall’arti-
sta nelle coeve prove scul-
toree, sovraccariche di sim-
bol1 e richiami alla storia
ed alla letteratura: tra que-
ste «Il canto di Ulisse» e
«Primo Mobile» rappresen-
tano un diafano ponte po-
sto tra la citazione dante-
sca ed aristotelica e le pro-
ve piu drammatiche della
letteratura ebraica con-
temporanea (basti ricorda-
re «Se questo € un uomo» di
Primo Levi) quasi a ricor-
dare che il senso dell’infini-
to & la sola speranza, ed

., unica risorsa, contro la

fredda spietata luce della
«ragione storica» Ed e for-
se 1l fascinatorio amalga-
ma di crudezza esistenziale
ed oblio, cifra archetipa
della nostra cultura meri-
dionale, il dato che ha spin-
to Rothbart ad adottare
nelle sue incisioni la poeti-
ca del «frammento», dell’ir-
regolarita e della rapsodica
discontinuita nel gesto e
nel segno, squadernati in
una pluralita di fantastici
paesaggi e di pure forme la-
tamente surreali, ma di
grande compostezza, quali
soltanto un puro e mistico
occhio puo accarezzare.

Notte, Riccardo, Surrealismo cromatico di un puro occhio mistico, Il Roma, Napoli 15 marzo 1991.



Chromatic Surrealism of a Pure, Mystic Eye
by Riccardo Notte

NAPOLI: Liquefactions of the twenty-four-year-old New York-based sculptor and printmaker
Daniel Rothbart can be viewed at the American Studies Center beginning today. With
Liquefactions, the center inaugurates its exhibition season, presenting Daniel Rothbart who,
despite his age, is widely recognized in America, to the Neapolitan public.

The first striking aspect of the eleven graphic works selected is their technical contrast with the
Italian tradition with its celebrated printmaking schools. One has merely to think of Giorgio
Morandi, Lino Bianchi Barrivera, Paolo Manaresi, of the Turin-native Mario Calandri, the
Tuscan Giuseppe Viviani, along with Luciano De Viva, Giuseppe Guerreschi, and Luigi Bartolini
although the list could fill a page without being exhaustive, suggesting, among other things, a
national primacy in Europe. Nonetheless, Rothbart’s polychrome artist’s proofs communicate at
first glance taste, masterful ability, and avant-garde technical solutions. This attests to the fact that,
even if the most radical consequences of technological advancement are felt in America,
significant artistic traditions exist there as well, among which printmaking is entitled to an
eminent place.

Rothbart’s etchings, which reflect impressions evoked by the Parthenopean city, are free
improvisations and experiments that follow rhythms established by color. They are essentially
intuitive works, different from the artist’s sculpture which is charged with symbolic meaning,
literary allusions, and historical perspective. Among these, The Canto of Ulysses and Primum
Mobile represent diaphanous bridges between citing Dante and Aristotle and contemporary
Jewish literature (one has only to think of Survival in Auschwitz by Primo Levi).

They remind us that a sense of the infinite is our last hope against the ruthless cold light of
historical reason. Perhaps it is this fascinating amalgam of existential harshness and oblivion,
archetypal in our Southern culture, that has led Rothbart to adopt a poetic of the fragment,
irregularity, and rhapsodic discontinuity in gesture and sign, asymmetry in a plurality of fantastic
landscapes, and pure forms. They’re akin to Surrealism but also have a certain composure that
only a pure and mystic eye can caress.



